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Chiusura del mattatoio comunale di Alcamo 

Dichiarazioni stampa del Consigliere Giacomo Tranchida – C/Gruppo Sinistra Democratica per l’Ulivo
Ho partecipato con interesse all’incontro promosso dal Sindaco di Alcamo, circa le ipotesi operative per scongiurare la definitiva chiusura del locale Mattatoio comunale, i cui costi di gestione, in forte passivo, sono assai proibitivi e in danno della locale comunità alcamese, come nel recente passato lo sono diventati – anche a causa dei necessari adeguamenti strutturali correlati al fenomeno “mucca pazza” - per le comunità di Custonaci e Valderice, con la conseguente mancata riapertura dei locali mattatoi.

Se da un lato apprezzo lo sforzo di coinvolgimento dei Comuni limitrofi (trapanesi e palermitani) posto in essere dall’Amministrazione Scala ed esteso alla Provincia regionale di Trapani, quale locale ente d’interesse sovracomunale, non possono non riscontrare che proprio quest’ultima, ancora una volta, ha avuto modo di mostrare - a tale incontro erano presenti il V. Presidente della Provincia, l’Assessore allo Sviluppo Economico e alcuni Consiglieri provinciali della maggioranza di centro destra che la sostiene – l’assenza di una strategia di sviluppo complessivo del territorio oltre alla mancata serena volontà di contribuire, e con spirito di servizio, a sostegno di tutte le comunità del territorio. 

A maggior chiarimento intendo denunciare la grave indisponibilità dell’Amm.ne Adamo nel valutare la proposta di rilancio di alcuni importanti comparti economico-occupazionali del territorio provinciale (zootecnia, agricoltura e artigianato, che versano in particolari condizioni di crisi), da tempo formalmente avanzata dai Gruppi consiliari per l’Ulivo presenti alla Provincia, anche grazie alla realizzazione e promozione di “un paniere dei prodotti tipici locali e di qualità”, all’interno dei quale, poter anche sostenere la valorizzazione del prodotto “carne locale”, certezza di qualità e garanzia d’origine.

Eppure, fino a qualche mese fa, l’attuale Amministrazione provinciale, nel finanziare e sostenere la società CEPLA (uno dei tanti posti di sottogoverno utili alla Giunta Adamo  per “sfamare” gli appetiti di seggiole e poltrone dei propri alleati), aveva ad avallare il progetto di quest’ultima, circa la realizzazione di un progetto di gestione integrata dei mattatoi di Alcamo, Custonaci e Valderice, in sinergia con le locali amministrazioni (formalmente invitate ad aderirvi) e con tutti gli altri Comuni che avrebbero condiviso tale iniziativa che, oltre a garantire un sostegno concreto al settore della zootecnia, al pari avrebbe assicurato sulle tavole dei cittadini, nelle mense scolastiche – e, fatto non trascurabile, nelle attività di ristorazione ed a servizio dell’utenza turistica - carne di qualità accompagnata dalla garanzia di provenienza.

Ebbene, così come per il Porto di Bonagia (Valderice), anche il mattatoio di Alcamo, secondo l’Amministrazione Adamo, non è “cosa nostra” e, pertanto, non è cosa da poter sostenere, attesa la diversa matrice politica che vede al governo dei due Comuni l’Ulivo. Cosa diversa, invece, per altri Comuni della Provincia, assai “meritori” di finanziamenti, in quanto omologati politicamente al centro destra. 

La coerenza è sicuramente inconfutabile nei comportamenti politici e amministrativi del centro destra che, se da un lato impoverisce i Comuni con i tagli ai trasferimenti nazionali e regionali, dall’altro nega loro aiuti e sostegni moralmente dovuti e destinati a favorire progettualità di sviluppo (Valderice – Porto di Bonagia) e sostegno ai comparti economici in crisi (Alcamo – mattatoio). 

Seppur a nulla v’è da stupirsi del cannibalismo politico che caratterizza tale approccio culturale nel governo del centro destra, l’invito all’Amm.ne Scala a non demordere nella ricerca del coinvolgimento dei Comuni e delle Categorie produttive, per cominciare dai Sindacati di Settore, a fronte della necessaria azione di sostegno politico e di rilancio economico e produttivo del territorio ed a servizio delle comunità locali.

18 Gennaio 2005 





Giacomo Tranchida
               www.giacomotranchida.it   –   giacomotranchida@giacomotranchida.it   -   cell. 333.4232112 



